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Oggetto: Correzione errore materiale - Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, d.lgs. 

19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 — 

Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute ed individuazione delle 

partecipazioni da alienare – immediatamente eseguibile  

 

Il Presidente relaziona sull’argomento: 

Con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 59  del 28.09.2017 veniva approvata la 

ricognizione di tutte le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, al 23 settembre 2016, 

individuando quelle che, ai sensi di quanto previsto dal T.U., devono essere alienate ovvero oggetto di 

misure di razionalizzazione; 

i dati inseriti nella deliberazione erano stati compilati sulla base delle informazioni inviate da 

Upipa con circolare 23/2017 (ns prot arrivo 2415 dd 27/09/2017); 

successivamente, con circolare 28 dd 18/10/2017 (ns prot arrivo 2653), Upipa ha informato che 

nella scheda allegata alla precedente circolare 23 era presente un errore materiale nel dato dei 

compensi dei componenti dell’organo di amministrazione di Upipa; il dato è stato corretto nella scheda 

allegata alla circolare 28; 

risulta pertanto necessario procedere alla correzione dell’errore materiale come indicato da 

Upipa; 

Tutto ciò premesso 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Sentita la relazione del relatore; 

Vista la necessità di procedere alla correzione dell’errore materiale indicato da Upipa, in modo 

da poter inviare i dati corretti sia al MEF che alla Corte dei Conti, come previsto dalla normativa; 

Accertata l’urgenza di rendere immediatamente eseguibile il presente provvedimento al fine di 

consentire il rispetto dei tempi previsti dalla normativa in materia; 

Accertata la competenza del Consiglio di Amministrazione ad assumere il presente 

provvedimento, dato che il presente non è atto di gestione ordinaria e dunque non rientra nella 

competenza del Direttore; 

Visto lo Statuto dell’APSP “San Giovanni”, attualmente in vigore; 

Visti i Regolamenti Aziendali di Organizzazione, Contabilità e dei Contratti, attualmente in 

vigore; 

Vista la L.R. n. 7/2005 e i Regolamenti Regionali attuativi della stessa (Riordino delle IPAB 

D.P.Reg. 13.04.2006 n 3/L, Contabilità delle A.P.S.P D.P.Reg. 13.04.2006 n 4/L. e Organizzazione 

Generale delle A.P.S.P. D.P.Reg. 17.10.2006 n 12/L) e ss.mm.ii., attualmente in vigore; 

Acquisiti i pareri tecnico-amministrativo e contabile positivi del Direttore ai sensi dell’art. 9 c. 

4 della L.R. 7/2005; 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi dai Consiglieri presenti, a voto palese, nelle forme di 

Legge, dello Statuto dell’Ente e dei regolamenti aziendali; 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di prendere atto della necessità e di approvare la correzione dell’errore materiale della precedente 

deliberazione n. 59  del 28.09.2017, come indicato in premessa; 

2. Di confermare la ricognizione delle partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, al 23 

settembre 2016, come rappresentata dalle schede dell’allegato A che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

3. Di sostituire le schede dell’Allegato A al presente provvedimento alle corrispondenti schede 

dell’Allegato A della precedente deliberazione n. 59  del 28.09.2017 che qui si conferma nel 

contenuto del provvedimento; 
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4. Di prendere atto che il presente provvedimento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 19 della 

L.R. n. 7/2005 e dell’art. 13 della L.P. n. 15/2012, non è soggetto a controllo preventivo di 

legittimità; 

5. Di dichiarare, per le motivazioni espresse in premessa, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 20 c. 5 della L.R. 7/2005, in considerazione dell’urgenza, approvando 

in separata votazione ad unanimità tale dichiarazione; 

6. Di pubblicare all’albo informatico dell’A.P.S.P. la presente deliberazione per 10 giorni consecutivi 

ai sensi dell’art. 20 della L.R. 21 settembre 2005 n. 7 nel rispetto della L.R. 31 luglio 1993 n. 13 e 

del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196; 

7. Di dare atto che avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica ex art. 8 del DPR 24.11.1971 nr. 1199 entro 120 gg. oppure giurisdizionale avanti 

il T.R.G.A. di Trento ex art. 2 lett. B) della Legge 06.12.1971 nr. 1034 entro 60 giorni da parte di 

chi abbia un interesse concreto ed attuale. 

 
Allegati: 1 

 


